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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 13 luglio 2016. — Presidenza
del presidente Luca SANI. – Interviene il
sottosegretario di Stato per le politiche
agricole alimentari e forestali, Giuseppe
Castiglione.

La seduta comincia alle 14.40.

Luca SANI, presidente, ricorda che, ai
sensi dell’articolo 135-ter, comma 5, del
regolamento, la pubblicità delle sedute per
lo svolgimento delle interrogazioni a ri-
sposta immediata è assicurata anche tra-
mite la trasmissione attraverso l’impianto
televisivo a circuito chiuso. Dispone, per-
tanto, l’attivazione del circuito.

5-09135 Oliverio: Sulle misure di contrasto alle

piantagioni illegali di OGM.

Diego CRIVELLARI (PD), in qualità di
cofirmatario, illustra l’interrogazione in
titolo.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Diego CRIVELLARI (PD), replicando, si
dichiara soddisfatto. Ritiene che occorra
continuare a monitorare il fenomeno della
coltivazione illegale degli OGM, tema com-
plesso sul quale la politica deve indicare
con chiarezza le priorità da perseguire.
Cita in particolare i territori del Polesine
e, più in generale, del Veneto, dove occorre
tutelare l’agricoltura, la biodiversità e il
territorio nel suo complesso, rafforzando il
controllo affinché fenomeni come quelli
denunciati rimangano casi isolati.

5-09137 Di Stefano: Sulla difesa a livello interna-

zionale della produzione olearia italiana.

Fabrizio DI STEFANO (FI-PdL) illustra
l’interrogazione in titolo.

Mercoledì 13 luglio 2016 — 114 — Commissione XIII



Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Fabrizio DI STEFANO (FI-PdL), repli-
cando, si dichiara parzialmente soddisfatto
dalla risposta fornita dal Sottosegretario.
Apprende infatti con piacere che si sta
procedendo per l’adozione del Sistema di
Qualità Nazionale ma ritiene che occorra
intervenire con maggiore celerità, anche
mettendo in piedi ulteriori sistemi di di-
fesa del settore oleario dagli attacchi com-
merciali di altre nazioni.

5-09138 L’Abbate: Sulla crisi del comparto cereali-

colo nazionale.

Giuseppe L’ABBATE (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Giuseppe L’ABBATE (M5S), replicando,
si dichiara insoddisfatto. Richiama la ri-
sposta data dal Governo ad analoga inter-
rogazione, discussa in Commissione lo
scorso 2 marzo 2016, nella quale già si
faceva riferimento alla convocazione del
Tavolo nazionale della filiera cerealicola.
Non sembra quindi si siano fatti passi in
avanti e sottolinea come sinora il Ministro
Martina non si sia affatto impegnato per
risolvere una situazione gravissima, che si
configura come una vera e propria spe-
culazione sul prezzo del grano, dimostrata
dallo scostamento che si registra tra il
prezzo della semola e quello del grano
medesimo. Né si comprende che fine ab-

biano fatti i 10 miliardi di euro prean-
nunciato dal Ministro per il sostegno al
settore.

Non vi è un regolamento chiaro, né vi
sono indicazioni trasparenti circa i para-
metri in base ai quali si procede alla
quotazione del grano, con conseguenti ef-
fetti di schiacciamento sulla parte debole
del comparto, rappresentata dai produt-
tori.

Ritiene necessario che il Governo attivi
quanto prima la Commissione Unica na-
zionale del settore cerealicolo, che possa
offrire agli operatori del settore dati e
informazioni univoche e trasparenti.

Luca SANI, presidente, constatata l’as-
senza del presentatore, dichiara decaduta
l’interrogazione n. 5-09136 Zaccagnini.

Dichiara quindi concluso lo svolgi-
mento delle interrogazioni all’ordine del
giorno.

La seduta termina alle 15.

COMITATO RISTRETTO

Norme in materia di raccolta, coltivazione e com-

mercio dei tartufi freschi o conservati destinati al

consumo.

C. 898 Faenzi e C. 1049 Fiorio.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
15 alle 15.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.10 alle 15.15.
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ALLEGATO 1

Interrogazione 5-09135 Oliverio: Sulle misure di contrasto alle pian-
tagioni illegali di OGM.

TESTO DELLA RISPOSTA

Sfruttando le possibilità della Direttiva
europea n. 412 del 2015 l’Italia ha vietato
lo scorso 4 novembre la coltivazione nel
territorio nazionale degli OGM autorizzati
in ambito Ue, con il risultato che nove
tipologie di mais transgenici non possono
essere coltivati in Italia.

Pertanto, con il divieto di coltivazione
di mais MON810 in Italia, si applicano le
sanzioni previste all’articolo 20 dalla legge
29 luglio 2015, n. 115, per chi viola il
divieto di coltivazione di sementi OGM,
oltre alla multa da 25.000 a 50.000 euro,
con l’obbligo di rimuovere a proprie spese
le coltivazioni illegali e la realizzazione di

misure di riparazione del danno con le
modalità definite dalla Regione compe-
tente per territorio.

L’intervento del Corpo forestale dello
Stato, con l’individuazione della coltiva-
zione ed il successivo sequestro e distru-
zione, prosegue ora con un’attenta ulte-
riore verifica sulle coltivazioni circostanti.
Saranno effettuate delle analisi sui campi
confinanti al fine di verificare eventuali
commistioni, per mezzo di kit appositi.

La Regione Veneto, sulla base dei ri-
sultati di tali analisi, potrà stabilire le
eventuali misure di riparazione del danno
per il territorio.
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ALLEGATO 2

Interrogazione 5-09137 Di Stefano: Sulla difesa a livello internazionale
della produzione olearia italiana.

TESTO DELLA RISPOSTA

Fin dai suoi primi atti il Governo è
stato ed è costantemente impegnato nella
tutela e nella valorizzazione dell’olio ita-
liano. Sul fronte della valorizzazione ri-
cordo l’approvazione del Piano olivicolo
nazionale che per la prima volta introduce
nel nostro Paese uno strumento per aiu-
tare la filiera nel necessario salto di qua-
lità qualitativo e quantitativo. Uno stru-
mento atteso dagli operatori che si abbina
ad un fondo specifico, che potrà essere
ulteriormente rafforzato dalle scelte delle
Regioni con le risorse dei Psr. Proprio il
decreto attuativo dell’articolo 4 decreto
legge n. 51/2015, che istituisce il fondo di
interventi per il piano olivicolo-oleario,
all’articolo 1, prevede espressamente la
realizzazione di un regime di qualità che
valorizzi l’olio extravergine nazionale.

Venendo all’oggetto dell’interrogazione,
preciso che non abbiamo ritirato lo
schema di decreto di istituzione del regime
di qualità per l’olio extravergine di oliva
dall’elenco degli atti soggetti a proposta
ministeriale presso la Conferenza Stato-
Regioni, come invece sostenuto dall’inter-
rogante.

Il Ministero ha anche elaborato una
ulteriore proposta di decreto che, ai sensi
dell’articolo 16, paragrafo 1, lettera c), del
Regolamento n. 1305 del 2013, istituisce

un nuovo regime di qualità definito tec-
nicamente « regimi facoltativi di certifica-
zione dei prodotti agricoli » che sta per
essere trasmesso in Conferenza Stato-Re-
gioni.

Con questa nuova proposta, confer-
miamo la nostra volontà di portare a
compimento la realizzazione di uno stru-
mento di valorizzazione della qualità dei
propri prodotti e degli specifici processi di
filiera.

Allo stesso tempo siamo impegnati
nelle azioni di difesa dell’olio made in Italy
nel mondo da attacchi come quello citato.
Oltre all’attività di segnalazione e contra-
sto dei falsi oli Dop e Igp nel territorio
europeo, stiamo mettendo in atto con il
Ministero dello Sviluppo economico e l’Ice,
all’interno del Piano di internazionalizza-
zione, delle azioni coordinate di informa-
zione e di promozione dei prodotti auten-
tici italiani all’estero. Nelle scorse setti-
mane, ad esempio, l’Ambasciata italiana
negli Stati Uniti ha organizzato un
workshop dedicato al sistema italiano di
sicurezza alimentare e controllo della qua-
lità dei prodotti alimentari, fornendo in
questo modo delle opportunità di chiari-
mento e per ribadire l’impegno delle isti-
tuzioni italiane rispetto alla problematica
extravergine di oliva adulterato.
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ALLEGATO 3

Interrogazione 5-09138 L’Abbate: Sulla crisi del comparto cerealicolo
nazionale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Faccio anzitutto presente che, consape-
voli delle attuali difficoltà del settore ab-
biamo convocato, per il prossimo 20 luglio,
il Tavolo nazionale della filiera cerealicola
per un confronto sull’andamento del mer-
cato nazionale, sulle prospettive di breve e
medio periodo e per condividere nuove
azioni di contrasto alla crisi del settore.

In ogni caso, siamo impegnati da tempo
su tale ambito, anche attraverso la cabina
di regia grano-pasta, ma serve una nuova
fase tenuto conto anche del calo dei prezzi
di queste settimane.

La nostra priorità resta la tutela del
reddito dei produttori e l’obiettivo è quello
di stimolare la produzione di qualità in
modo che i nostri trasformatori possano
approvvigionarsi sempre di più di grano
100 per cento italiano.

Ciò posto, evidenzio come la rete di
sicurezza prevista dall’attuale organizza-
zione comune di mercato non consente, in
questa fase di poter intervenire diretta-
mente sul mercato.

Infatti, le quotazioni attuali, in parti-
colare del frumento, non raggiungono i
livelli fissati dalla regolamentazione euro-
pea per poter intervenire con sostegni allo
stoccaggio pubblico.

Faccio tuttavia presente che il Regola-
mento n. 1308 del 2013 prevede all’arti-
colo 171 la possibilità, da parte delle
Associazioni dei produttori, di attivare
trattative contrattuali con le industrie al
fine di concentrare l’offerta e ottimizzare
i costi di produzione.

Tra le azioni a medio termine, il Mi-
nistero continuerà a rafforzare le misure
che favoriscono la contrattazione delle
imprese e la premialità delle produzioni
sulla base della qualità del prodotto.

L’impegno del Ministero è quello di
valutare, unitamente alla filiera tutta, la
possibilità di intraprendere un percorso
condiviso finalizzato a sfruttare le op-
portunità attuali in modo da favorire
sistemi che possano essere finalizzati a
migliorare l’equilibrio di mercato e una
maggiore trasparenza nella formazione
dei prezzi.

Porteremo all’attenzione della Commis-
sione l’attuale situazione di crisi del mer-
cato dei cereali e scarsa efficienza della
rete di sicurezza prevista nell’attuale re-
golamentazione europea. Peraltro, da
tempo, stiamo chiedendo alla Commis-
sione una revisione delle politiche sulla
gestione delle crisi dei mercati.

In ogni caso, stiamo lavorando per una
rete di sicurezza basata su strumenti in-
novativi, a partire dalle assicurazioni e su
sistemi legati alla stabilizzazione dei red-
diti degli agricoltori sulla base della loro
produzione lorda.

Riguardo la costituzione di una Com-
missione Unica Nazionale, faccio presente
che lo strumento della CUN nasce a se-
guito della volontà delle associazioni di
categoria di costituire un mercato unico
nazionale.
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